
           
 

                  SEGRETERIE E COORDINAMENTI PROVINCIALI DI BARI 

  
Al   Presidente del Consiglio dei Ministri  

  Prof. Giuseppe CONTE  
    

Al  Ministro dell’Interno 

  On. Luciana LAMORGESE 
    

Al  Ministro per la Pubblica Amministrazione  

  Sen. Fabiana DADONE  
    

                             Al  Capo Dipartimento Vigili del Fuoco  

  Soccorso Pubblico e Difesa Civile  

  S.E. Prefetto Salvatore MULAS  
    

Al  Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco  

  Dott. Ing. Fabio DATTILO  
    

Al  Dirigente Ufficio III -  Relazioni Sindacali  

  Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI  
    

Al  Presidente Regione Puglia  

  On. Michele Emiliano  
    

Al  Prefetto della Provincia di Bari  

  S.E. Prefetto Marilisa MAGNO  
    

Al  Sindaco Città Metropolitana di Bari  

  Dott. Ing. Antonio DECARO  
    

Al  Direttore Regionale VVF PUGLIA  

  Dott. Ing. Emanuele FRANCULLI  
    

Al  Comandante Provinciale VVF BARI  

  Dott. Ing. Vincenzo CIANI  
  

Alla Commissione di Garanzia sull’esercizio del 

diritto di sciopero 
  

Alle  Segreterie Nazionali e Regionali 

FNS CISL – FP CGIL VVF – CONFSAL VVF 

 

 

 

OGGETTO:  PROCLAMAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE  

Richiesta di avvio procedura di conciliazione amministrativa ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge 

146/90, Legge 83/2000  e ss.mm. e ii. 

 

 

 

 

 

 



           
 

Egregi, 

 

Le scriventi OO.SS. con la presente proclamano lo stato di agitazione del personale del Comando 

provinciale VVF Bari e richiedono da subito la formale attivazione nei tempi di legge della preventiva 

procedura di raffreddamento e conciliazione delle controversie di cui alla Legge 146/90, Legge 83/2000 e 

ss.mm.ii. 

 

Il ricorso alla mobilitazione è determinato dalle motivazioni in controversia di seguito descritte: 

 

attendiamo da troppi mesi ormai l’incremento di organico previsto per la Città 

Metropolitana di Bari, di personale operativo ed amministrativo del Comando Provinciale di Bari, 

BAT e Direzione Regionale Puglia. 

La situazione non è più sostenibile per tutti i lavoratori delle sedi VVF di Bari considerando 

il numero esiguo di personale in servizio. 

 «Così si mette a serio rischio la salute degli operatori e, di conseguenza, l'efficienza e 

l’efficacia del soccorso reso ai cittadini nonché il rallentamento di tutti i servizi amministrativi e 

logistici collaterali al soccorso. 

Nulla si è mosso nonostante le rassicurazioni e promesse ricevute dall’Amministrazione 

Centrale a seguito dello Stato di Agitazione proclamato in data 2 Aprile e successivamente riaperto 

in data 2 Luglio c.a. 

Inoltre, come se ciò non bastasse, la Direzione Regionale VVF Puglia per garantire lo 

svolgimento delle attività di propria competenza, di tipo “istituzionale” non operativo, continua ad 

attingere personale dal Comando Provinciale di Bari attraverso provvedimenti di cui all’art. 42 del 

D.P.R. 64/2012, inficiando ulteriormente l’efficienza del Dispositivo di Soccorso Provinciale. 

 

Si rappresenta sin da ora che in caso di non accoglimento a quanto sopra esposto, ovverosia esito negativo 

del tentativo di conciliazione, le scriventi Segreterie Provinciali porranno in essere ulteriori forme di 

mobilitazione, ricorrendo finanche allo sciopero provinciale dei lavoratori del Comando VVF Bari. 

Si rimane in attesa dell’avvio della procedura di conciliazione e si coglie occasione per porgere Distinti 

saluti. 

 

 

Bari, 09 settembre 2019 
 

 

                                                                  Per le OO.SS. 

 

             FNS CISL                                FP CGIL                                 CONFSAL VVF 

 

                 Nicola Abatescianni                    Tobia Morelli                               Luca Capone 


